
I.‘orchestra «la camera «1**1 ( «mxegno Musicalo . 

(Im ita  il<i hrcole (ìiat colie. inxitata «lagli Amiti 

della Musini . offerse ini audizione esemplare c pia- 

ccvolc. con pagine ili \ixal<li e ili Mozart («li «ptesto 

ultimo Ir pino noti* »• dcli/iose ( nntradilan/.n per 

flauto e art Ili. e il Dioertimentn in re maggi. «• con

I.i prima esecuzione a forino ili cinque pezzi traiti

■ lai 1* toner Miisiklas ili Ilimlcmitli. assai geniale e 

gustosi; in uno ilei ( omerii ili \txaldi fu solista ap

prezzassimo il violinisi,i Knrieo Picrangcli.

I liimo concerto del mese, ili campo cameristico, 

quello del duo Brille n-Pcars. nix italo d.dla Pro ( ol- 

tura. Ogni concerto Ita una sua fisionomia, im i suo 

carattere: questo. grazie aliarle  squisita del te

nore l’cter l’ears. latta di un xocalisino davvero vir

tuosistico. ma a lutto scrxizio dell arie, e del compo

s ito r e  Benjamin Briltcn. pianista ili suono straordi-

ii.inamente plastico etl espressixo cblic il carattere 

di un iiiirodiizione alla musica intesa come unitile d i

letto. come emozione serena, gustata ila xiciiio. quasi 

ti si irox.isst- nell intimità tlella propria casa, ni ima 

stretta torrente simpatica tra gli uditori e gli inter

preti. capaci, questi ultimi, di dire senza lotti iper

tesi e senza atteggiamenti gladiatori anche It* cose 

pm profonde e più Im IIc: crauti iti programma vari 

/.in/er ili V itti Iteri, tanti sciccnlesclù tli lord . Dou- 

latitl. Purccll. Monlexertli. liriche tli Britlen. e canti 

popolari ili varie regioni, giistos.nuenle allottali «tallo 

stesso finiteli.

*

II mese di aprile Ita segnato infine una felice ri- 

pres.i dell «ittixità teatrale, del tutto sospesa da untilo 

tempo. Ne fu. e ne è sede il lealro Nuoxo. atliai■ente 

■il palazzo forino hspogizioui al \ a leu li no. sede 

ampia, comoda seppur non centrale, e dolala di ogni 

più moderna attrezzatura.

Opera inaugurale della stagione «li primavera, la 

rossiniana Italiana in Algeri, che nini era più stata 

rappresentata a forino dal I4J». e «he fu opporti! 

naineiitc richiamata in 'ita . come specchio felice e 

completo, tra ogni altra opera, tifila musa rt»ssinian,. 

« •ileriorniente al capolavoro «lei IMh. Diresse nm  

gusto e ciMiipetenz.a il maestro I udienti Berrettoni: 

sulla seena. magnifico Masta/à il (tasso \ itit i azo Bet

tolìi. che possiede come pot ili Iti stile comici» rossi

niano- nelle altre parti: (•iuli«‘tta ''limonato, il te

nore Juan Om  ina. il barìtono \ anelli il soprano 

Magda Filili.

*  N'gui II Ihlnik  «li Lodovico Rocca, d « tipo e pur 

« alarti* «> dramma, con lesto «li elementi misteriosi c

fantdstici. pittoresco n i umano, milito t* n*alistico m- 

stenie nella potente rappresentazione di uno squarcio

di vita ebraica minuziosamente, quasi «ronistica- 

nicntc ricostruita: m-l quale la musica riassorlte dav

vero i| dramma, facendone rivivere gli clementi cs- 

sen/iali in un atmosfera appropriala, « «ut mezzi «li 

espressione personalissimi. L'opera — che porlo Lu

dovico Rocca, una quindicina ili anni or sono, al 

«•entro «(«-Ila vita musicale contemporanea con

segui un nuoxo e caldo succcssti. Diresse l miteni» 

Berreitt»ni: tra gli interpreti si segnalarono Augu

sta Oltraliella. il lettore Baldelli, il baritono \ anelli 

e il Itasso Bettolìi: nelle parti minori Maria Motitor- 

Iano e i signori Maffini. Dominici, latinucci. (ìiinita  

«• Pace: ottimo il «-oro istruito «la Brutto Krmincro.

lerza opera della stagione, il  mozartiani» Don 

(iittnanni, che richianm. nelle «lue sole rappresen- 

lazitmi dalene. un mlitorio tolto e allento, ( oucerlò 

e tliresse Jonel l’erica: Mariano Stabile, regista. at

tore e cantante, fu assai felice nelle xesli «lei prota

gonista: apprezzato « «attributi» «lietlero nelle altre 

parli le signore Ornella Roxen». Raxina e (ìavazzi. 

i signori Muiiteaini. De I aratilo. Dallamangas e 

(•iuliano l errein. giovane artista eia- si afTerinit va- 

Itiritsameute tifila parte «lei ( ommemlalorc.

Previsti. nell ulteriore svolgimento tifila stagione. la 

pucciniana h andulla ilei II est. il instano e Isitila 

diri'tto ila Altieri llcrliert con un gruppo di cantatili 

ifdcschi. c uno spcltact»|o coreografico. col corpo «li 

ballo «Iella St ala di Milano, nel Daplinis et Chiné «li 

Raxel. (ìaite parisienne ili llofTcubat li e l.a (ìiura 

«li ( ascila.

m i

TEATRO
Indiscutibilmente migliore dei mesi scorsi, l'aprile 

teatrale Ila più «li un punto «It merito da segnalare 

nella xita artistica torinese: iuizialttsi coti alcune rc- 

i te straordinarie della ( ouipagnia italiana del Tea

tro ( «unico «lin'tta da Ant«»uio (•amlttsio che ha ri

preso le vecchie e sempre care commedie del suo 

repertorio riscuotendo le piti cordiali manifestazioni 

di simpatia n i un successo veramente caloroso, il 

mese il aprile Ita visto avvicendarsi sulle stette spel

latoli di indiscusso valore artistico dcgnissimaiiicnlc 

rappresentati ila ( ouipagnie di pn iii ordine conte 

quella «It hlsa Merititi, di Lxi Maltagliati-! arlo Nin- 

t hi. ili Niint Besozzi. quella goldimtaiia «li ( esco B i 

seggio con I illustre cantante 1 «Hi dal Minile rcccn- 

lemcnte passetta sulle scene tli prosa, e la ( ompaguia 

tlella RAI «It Milano «li cui fa pane lu ig i Abiurante.


